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Taser da oggi
per polizia
carabinieri
e Finanza

ELENA ROMANATO

SAVONA

Parte a metà giugno il servi-
zio delle guardie giurate ar-
mate a bordo degli autobus 
di Tpl.

L'azienda ha affidato l'inca-
rico alla Cosmopol, con sede 
ad Avellino e succursali in va-
rie parti d’Italia. 

«Per svolgere questo servi-
zio le guardie giurate devo-
no avere una particolare au-
torizzazione dalla Prefettura 
di competenza, dove ha sede 
la società – spiega il direttore 
di Tpl Giovanni Ferrari Barus-
so – e a livello locale, negli an-
ni passati, avevamo avuto se-
rie difficoltà nel reperire figu-
re con questa autorizzazio-
ne. Quindi quest'anno abbia-
mo deciso di fare un bando 
nazionale. Il bando prevede 
un  monte  ore  complessivo  
con una copertura che non sa-
rà concentrata solo nel perio-
do estivo ma anche in altri pe-
riodi dell'anno, in base alle 
necessità che si presenteran-
no. Nei prossimi giorni fare-

mo una riunione operativa 
per valutare le zone e gli ora-
ri da coprire».Tra le linee rite-
nute più critiche ci sono quel-
le dette  «della Movida»,  in  
particolare la 40 che va da Fi-
nalborgo ad Andora e che tra-
sporta i giovani delle discote-
che, con un alto tasso di eva-
sione del biglietto e dove si 
sono verificati casi di aggres-
sioni. Ma in periodi più recen-
ti altre zone, sempre a Ponen-
te o quella della Val Bormi-
da, si sono rivelate critiche. 
Le guardie giurate affianche-
ranno anche i controllori nel-
la loro attività si verifica dei 
biglietti,  nell'ottica di  com-
battere i fenomeni di abusivi-
smo. In base a dati dell'azien-
da vengono fatte  in  media 
mille multe al mese ai «porto-
ghesi» che viaggiano senza 
pagare il biglietto.

In Tpl proseguono inoltre 
le selezioni di nuovo persona-
le. Sono Circa 400 domande 
arrivate per una ventina di 
posti come autista di auto-
bus. L'azienda del trasporto 
pubblico locale sta  selezio-
nando 50 autisti da inserire 
in graduatoria e da cui attin-
gere per le assunzioni. I posti 
previsti sono 18 e le candida-
ture sono arrivate da varie re-
gioni italiane. «Inizialmente 
le assunzioni dovevano esse-
re sia a tempo determinato 
sia indeterminato – spiega Er-
manno Chiapparo di Faisa – 
poi siamo riusciti a conclude-
re un accordo con l'azienda 
per avere le stabilizzazioni e 
trasformare tutti i contratti 
di assunzione a tempo inde-
terminato». —
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savona: un’altra notte calda in darsena

Picchia la fidanzatina durante una lite
vigile urbano interviene ed evita la rissa

Nell’ultimo Consiglio comuna-
le di Varazze, su istanza dell’op-
posizione, si è discusso della si-
tuazione sanitaria. «E’ in atto 
un  depotenziamento  sia  del  
servizio prelievi che oggi preve-
de tempi lunghissimi e manca 
un punto vaccinazione di leg-
ge per neonati e bambini. Si è 
poi discusso della realizzazio-
ne delle Case di comunità hub 
con fondi Pnrr che nel Savone-
se saranno sei, ma nessuna è 
prevista a Varazze che è il pun-
to di riferimento per un territo-

rio di circa 40 mila utenti. – 
spiegano Antonio Ghigliazza, 
Paola Busso, Roby Fazio, Gia-
como Robello e Gianantonio 
Cerruti -. Abbiamo dato dispo-
nibilità alla maggioranza per 
agire congiuntamente con la 
realizzazione di un ordine del 
giorno o di una petizione in mo-
do da fare pressione all'Asl2 e 
alla Regione, come è stato fat-
to da altre comunità quali Al-
benga e la Val Bormida. Il sin-
daco Pierfederici non ha accol-
to, per ora, la nostra richiesta. 
Noi riformuleremo la proposta 
in modo che possa essere il più 
possibile condivisibile per otte-
nere l'obiettivo, cioè un servi-
zio ambulatoriale Asl ripristi-
nato e funzionante e fare tutto 
il possibile per ottenere una Ca-
sa di Comunità». M.PI. —
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Notti violente in Darsena: un 
altro sabato di lavoro per le 
forze dell’ordine che hanno or-
mai da mesi inserito la zona 
della movida in porto tra quel-
le ritenute a rischio e quindi 
da tenere sotto osservazione. 

Una lite tra due fidanzatini 
quindicenni ha rischiato di fa-
re scoppiare una rissa, ma un 
vigile  urbano  è  intervenuto  
immediatamente impedendo 
che la situazione degeneras-
se. E’ successo in via del Molo. 
Tutto ha avuto inizio quando 
la lite fra i due ragazzini ini-
zialmente  verbale  ha  preso  
una piega violenta, con lui (se-

condo una prima ricostruzio-
ne da parte delle forze dell’or-
dine) che ha incominciato a 
picchiare lei, sotto gli occhi di 
altri giovani che stavano per 
intervenire in difesa della ra-
gazza. E’ stato l’agente munici-
pale a rendersi conto del peri-
colo, del rischio che appunto 
la situazione potesse sfuggire 
di mano. E non ci ha pensato 
due volte a intervenire, a divi-
dere i due fidanzati, in attesa 
che in suo aiuto arrivassero 
anche le pattuglie della poli-
zia che avevano appunto un 
servizio di vigilanza. Poi la ra-
gazzina  è  stata  trasportata  

all’ospedale San Paolo dove è 
stato medicata e dimessa con 
una prognosi di pochi giorni. 
Il fidanzatino è stato invece 
identificato e segnalato al tri-
bunale dei minori con l’accu-
sa  di  lesioni.  Sul  problema  
Darsena il questore Alessan-
dra Simone, dal suo arrivo a 
Savona, ha disposto un giro di 
vite che passa anche attraver-
so provvedimenti come i Da-
spo. Per un anno, ad esempio, 
un giovane che il 15 febbraio 
scorso era rimasto coinvolto 
in una animata lite sfociata in 
rissa, non potrà frequentare i 
locali della Darsena: bar, pub, 

caffetterie, ristoranti. E anche 
quelli situati nei dintorni. In 
quell’occasione erano interve-
nute pattuglie delle volanti e 
della squadra mobile per ri-
portare la calma. Due dei gio-
vani erano stati subito arresta-
ti per resistenza a pubblico uf-

ficiale.  Nei  loro  confronti  il  
questore aveva poi emesso un 
provvedimento  di  foglio  di  
via obbligatorio con divieto di 
ritorno per tre anni nel comu-
ne di Savona. Gli altri quattro 
erano stati denunciati. C.V. —
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Arriva anche a Savona il ta-
ser, la pistola a impulsi elet-
trici  che  sta  progressiva-
mente entrando nella dota-
zione di polizia, carabinieri 
e guardia di Finanza in tut-
ta Italia con un cronopro-
gramma che è iniziato lo 
scorso 14 marzo a una ca-
denza settimanale. 

Da oggi, lunedì 30 mag-
gio, sarà il turno appunto 
della nostra provincia, del 
Savonese. 

«L'arma è destinata agli 
operatori di pubblica sicu-
rezza che  si  occupano di  
prevenzione  e  controllo  
del territorio» spiega il sot-
tosegretario all'Interno Ni-
cola Molteni.  E quindi le  
pattuglie della radiomobi-
le per i carabinieri, quelle 
delle volanti per la polizia 
e dei  Baschi  Verdi per la  
guardia di Finanza. Alla pi-
stola  d’ordinanza,  dun-
que, si aggiungerà quella a 
impulsi elettrici. 

«Questo strumento  non 
letale, di difesa e di non vio-
lenza - prosegue il sottose-
gretario  all’Interno  -  sta  
confermando gli ottimi ri-
sultati già osservati nel cor-
so della lunga fase di speri-
mentazione  che,  insieme  
ad un  accurato  addestra-
mento, ha preceduto il suo 
utilizzo  operativo.  E  pro-
prio in un momento in cui 
la  domanda  di  sicurezza  
che viene dai territori è in 
aumento,  gli  investimenti  
nel settore sono prioritari».

E al ministero stanno già 
pensando di aumentare il 
numero di taser in dotazio-
ne  alle  forze  dell’ordine.  
«Stiamo  già  lavorando  -  
conferma Nicola Molteni - 
per sbloccare ulteriori risor-
se e aumentare il numero 
dei taser ».

«Donne e uomini in divi-
sa attendevano questo stru-
mento da molto tempo: sia-
mo soddisfatti di aver offer-
to una risposta concreta ed 
efficace alle loro aspettati-
ve,  nella  consapevolezza  
che tutelare la loro incolu-
mità è la precondizione per 
garantire sicurezza ai citta-
dini», conclude il  sottose-
gretario all’Interno . C.V. —
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savona . La decisione dopo l’escalation di episodi d’estate negli ultimi anni

Aggressioni sui bus, da metà giugno
in servizio le guardie giurate armate
Accordo di Tpl con la società “Cosmopol” per garantire la sicurezza
soprattutto alle linee di trasporti più a rischio, quelle legate alla movida

Per fermare le aggressioni erano intervenuti anche i carabinieri, ora arrivano le guardie giurate armate

varazze

Asl, la minoranza chiede
una Casa di Comunità hub

savona: caccia all’agg ressore

Ferito durante un litigio
con un coccio di bottiglia

Paola Busso

Una  lite  tra  nordafricani,  
probabilmente ubriachi. Poi 
uno, con un coccio di botti-
glia in mano, che si avventa 
sull’altro,  lo  colpisce  una,  
due volte, prima di scappare 
e fare perdere le tracce, la-
sciando il  rivale a terra in 
una pozza di sangue. E’ suc-
cesso sabato pomeriggio in 
via Leopardi nel quartiere di 
Santa Rita a Savona. 

Ora il ferito è ricoverato al 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Inizialmente le sue condi-

zioni erano apparse gravi ai 
soccorritori, tanto che dopo 
le prime cure era stato tra-
sportato all’ospedale pietre-
se in codice rosso e quindi, 
dopo la visita in pronto soc-
corso, ricoverato in progno-
si riservata anche se non in 
pericolo di  vita.  Poi,  nella 
notte, le condizioni sono an-
date migliorando e ieri mat-
tina la prognosi è cambiata: 
secondo i sanitari lo stranie-
ro, che ha riportato una pro-
fonda ferita al collo, guarirà 

in una trentina di giorni. 
Intanto procedono le inda-

gini dei carabinieri di Savo-
na per dare un nome all’ag-
gressore, forse (come la vitti-
ma) uno degli sbandati che 
da tempo frequentano la zo-
na di Santa Rita, spesso coin-
volti in liti animate se non 
addirittura violente,  fra  le  
proteste  dei  residenti.  Da  
chiarire anche i motivi della 
lite e della successiva aggres-
sione  che  avrebbe  potuto  
avere  anche  conseguenze  
più gravi, considerato che il 
nordafricano è stato ferito al 
collo con il coccio di botti-
glia. L’ipotesi ritenuta proba-
bile è che si sia trattata di 
una discussione nata per fu-
tili  motivi fra due persone 
ubriache C.V. —
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Una fase dei soccorsi alla ragazza di 15 anni l’altra notte in Darsena

LUNEDÌ 30 MAGGIO 2022 LASTAMPA 45
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




